
In tribunale non erano ammessi neppure come
testimoni. Eppure Dio sceglie proprio loro.
Nasce nel loro villaggio, quello che secoli prima
era stato il villaggio di Davide, il pastore poi
consacrato re. I pastori sono i primi ad essere
avvertiti che in una mangiatoia dorme l’Atteso,
il Messia che il popolo di Israele attendeva. E i
pastori vanno, adorano e poi, pieni di gioia,
annunciano. Che bello accorgersi che Dio
sceglie sempre quelli che noi scartiamo. Anche
nella resurrezione sarà così. La prima testimone
è Maddalena, mentre in tribunale la
testimonianza delle donne non era considerata
attendibile. Ho capito un po’ di più cosa vuol
dire Nicolino, quando afferma che Dio, così
facendo, non sceglie una condizione sociale ma
ci indica una condizione del cuore
indispensabile: la semplicità, la purezza, la
povertà. Mi ha detto un mio alunno: “Maestra,
allora è come quando c’hai detto che il profeta
Samuele sceglie Davide, nonostante fosse il
figlio più piccolo di Iesse, perché l’uomo guarda
l’apparenza mentre Dio guarda il cuore!” Eh, sì,
è proprio così - ho semplicemente riconosciuto
con lui...
Quando torneremo dalle vacanze di Natale e
sarà il momento di smontare tutti i presepi,
vorrò lasciare per qualche giorno ciò che c’era
anche prima della nascita di Gesù: il paesaggio
e i pastori. Questo ci aiuterà a vedere che i
pastori tornano alla vita di prima e tutto è
apparentemente come prima: il gelo sarà
sempre gelo, la puzza sarà sempre puzza, la
fatica sarà sempre fatica… però tutto sarà
stato vissuto dai pastori in modo diverso
perché quel Bambino è nato e loro lo hanno
visto. Questo Fatto segna e porta una novità
assoluta. Questo Fatto è la Novità. E per
questo Fatto possiamo non temere più. Nasce
la Speranza.


